
Ordinanza Commissariale 22 giugno 1951 che concede la 
legittimazione di occupazioni di terreni di uso civico 

 
 

 
Il Commissario per la liquidazione degli usi civici sedente in Roma: 
Visti gli atti relativi alla verifica delle occupazioni abusive dei terreni di uso civico appartenenti 

al Comune di Fabrica di Roma (prov. di Viterbo) formati, per incarico di questo Commissariato, dal 
perito Geom. Timo Filippo in data 22 giugno 1949; 

Ritenuto che tali atti sono stati regolarmente depositati e pubblicati ai termini dell’art. 15 del 
Regio decreto 26 febbraio 1928 n. 332; 

Ritenuto che gli occupatori, risultanti dallo stato redatto dal perito, hanno presentato domanda 
di legittimazione, obbligandosi a pagare il canone proposto dal perito, salvo le ditte indicate ai 
numeri d’ordine 309, 330,. 334, 360, 365, 367, 375, 376, 381, 386, 392, 402, 409, 422, 423, 428, 
429, 451, 463, 478, 513, 521, 524, 534, 535, 541, 548, 579, 672, 678, 679, 704, 718, 724, 725, 747, 
764, 765, 771, 801, 802, 803, 838, 883, 885, per cui, con provvedimento a parte, emesso in data 
odierna, è stata ordinata la reintegra delle terre dalle medesime possedute; 

Ritenuto che tali domande possono essere accolte, perché, come risulta dagli accertamenti fatti, 
le occupazioni a cui esse si riferiscono durano da più di dieci anni, gli occupatoli vi hanno apportato 
sostanziali e permanenti migliorie e le zone occupate non interrompono la continuità dei terreni; con 
il che vengono a concorrere congiuntivamente le condizioni previste dalle lettere a, c. dell’art. 9 
della legge 16 giugno 1927 n. 1766; 

Ritenuto che per la quota n. 720, vocabolo Bandita, Sezione III, mappale 156/173, di ha. 
0.26.75 (N. 488 del progetto), intestata agli eredi di Palmegiani Matteo Palmegiani Vincenzo fu 
Luigi, Petrazzoli Angelo fu Giovanni, Pretazzoli Ugo. Giovanna e Gualdo di Angelo, Palmegiani 
Luigina e Filiberto fu Francesco, Sciosci Rosa ved. Palmegiani — fu presentata domanda di 
legittimazione solo da Palmegiani Vincenzo fu Luigi e quindi la detta quota deve essere legittimata 
in favore di quest’ultimo con esclusione degli altri interessati; 

Ritenuto che il perito, nel progetto di trasformazione in enfiteusi perpetua delle terre concesse 
in utenza, per cui si è provveduto a parte, ha incluso al n. d’ordine 102 (quota n. 475) la ditta 
Marcelli Agata fu Nicola, per il terreno vocabolo “Scopeto”, distinto in catasto alla Sez. III coi 
mappali 70/16 e 84/80, della superficie di ha. 0.28.40. Dalla istruttoria compiuta dall’Ufficio, in 
seguito all’opposizione proposta ritualmente da Marcelli Giuseppe fu Giovanni, è risultato che tale 
terreno, concesso a suo tempo in utenza a Marcelli Nicola. venne venduto, nel 1929, dalla figlia del 
concessionario, a nome Agata, a detto Marcelli, il quale. fin da quell’epoca lo possiede. Si tratta, 
evidentemente di vendita nulla, avendo essa avuto per oggetto un bene demaniale che, come tale. è 
inalienabile. Epperò. nei confronti di Marcelli Giuseppe, che deve considerarsi occupatore abusivo, 
concorrono tutti i requisiti voluti dall’art. 9 della legge del 1927, in quanto il Marcelli ha apportato 
nel terreno sostanziali e permanenti migliorie, la zona occupata non interrompe la continuità dei 
terreni e l’occupazione dura da oltre dieci anni, onde può farsi luogo, nei di lui confronti alla 
legittimazione; 

Ritenuto che può adottarsi la misura del canone proposta dal perito secondo i criteri fissati 
dall’art. 10 della legge e che gli occupatori hanno dichiarato di accettare; 

Visti gli artt. 9 e 10 della legge 16 giugno 1927 n. 1766 e gli artt. 29, 30 e 31 del Regio decreto 
26 febbraio 1928 n. 332; 

 
 

 



ORDINA 
 

Sono legittimate le occupazioni di terreni di uso civico denominati a) BANDITA, b) 
SCOPETO, c) LA SELVA, d) PIAN DI CAVA, e) CENCIANELLO, f) PIAN DEL TRULLO, g) 
PIAN DI S. LUCIA, h) MONTE CASALE, del demanio del Comune di Fabrica di Roma (Viterbo), 
di cui ai seguenti quadri, con l’obbligo, agli occupatori, di corrispondere a detto Comune il canone 
enfiteutico annuale indicato nei quadri stessi, da pagarsi il primo settembre di ogni anno;  

 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 







































































L’imposta fondiaria, nella misura da stabilirsi dal competente Ufficio, passa a carico degli 
occupatori. 

Ognuno degli occupatori indicati nei quadri che precedono, sarà tenuto a pagare le spese 
occorse e che occorreranno per la presente legittimazione in proporzione del canone a ciascuno 
imposto. 

Salva l’approvazione del Capo dello Stato. 
 
Roma. 22 giugno 1951 
 
 

Il Commissario: FELICI 
 
Il Segretario: CORSI 
 
 
 
 
 
 
 

La soprascritta ordinanza è stata approvata con decreto Presidenziale del l° ottobre 1951, registrato alla Corte dei 
Conti il 19 dello stesso mese al reg. n. 11, foglio n. 4.Il Segretario: CORSI. Registrato a Roma il 26 maggio 1952 n. 
14823 vol. 623 degli atti giudiziari. 

 
 
 




